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Normativa di riferimento 
 

• Legge 29 dicembre 1993, n. 580, art. 2 comma 2 lett. c 
(attribuisce competenza alle CCIAA) 

 
• Regolamento (UE) n. 952/2013 e relativi regolamenti 

delegato e di esecuzione (Codice doganale sui principi 
dell’origine non preferenziale) 
 

• Linee guida Eurochambres  (regole d’origine e 
modulistica armonizzata tra Camere europee) 
 

• Linee guida ICC/WCF: Network internazionale requisiti 
standard di rilascio dei certificati per marchio di qualità 
internazionale 
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Ambito di riferimento 
 

 Documenti necessari per il commercio internazionale: 
 
• richiesti da Autorità o controparti estere per l’accesso 

al mercato o l’avvio di relazioni internazionali (autorità 
doganali, enti pubblici, clienti) 
 

• richiesti da rappresentanze diplomatiche estere in 
Italia, banche estere 
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Processi innovativi a livello internazionale 
 

• Avvio di procedure di semplificazione e 
telematizzazione delle domande e degli output dei 
documenti per l’estero 
 

• Creazione del Network internazionale della World 
Chamber Ferderation per la standardizzazione delle 
procedure sul rilascio dei certificati di origine 
(marchio di qualità ICC) con l’adesione del sistema 
camerale italiano dal 2015 
 

• Sperimentazioni di stampa in azienda dei certificati 
da parte dei sistemi camerali europei 
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5 motivi per l’adesione al Network internazionale 

 • Presentare il sistema camerale italiano come un 
soggetto che opera nel perimetro di standard 
condivisi a livello internazionale  

• Agevolare il riconoscimento dei certificati attraverso 
un logo comune conosciuto all’estero 

• Garantire sicurezza e affidabilità con la verifica dei 
certificati nel sito internazionale dedicato 

• Accrescere la capacità di negoziazione con i singoli 
Paesi attraverso un network  di Camere con regole 
comuni 

• Favorire il processo di dematerializzazione attraverso 
la promozione di strumenti innovativi e metodi di 
controllo affidabili 
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Una modulistica personalizzata e più sicura 
 

Un marchio immediatamente 
riconoscibile da Dogane e 
altri destinatari 
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Un ambiente di verifica dei CO 

Dove dogane, clienti, banche e altre 
Camere possono riscontrare la 
veridicità del certificato presentato 

7 

https://certificates.iccwbo.org/


Riscontro verifica 
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Z0064765 
Emesso il 
15/05/2018 
Camera Treviso 
Belluno  

  

https://certificates.iccwbo.org/


Adeguamento delle disposizioni nazionali 
 

• Allineamento normativo al nuovo codice doganale 
dell’Unione: Regolamento (UE) n. 952/2013 e 
relativi regolamenti delegato e di esecuzione per i 
principi generali sull’origine 

  

• Applicazione delle linee guida Eurochambres per le 
principali regole per l’attribuzione dell’origine e per 
le caratteristiche specifiche della modulistica 
condivisa tra tutte le Camere europee 

  

• Introduzione dell’obbligo della domanda 
telematica del certificato di origine e degli altri 
documenti per l’estero 
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Adeguamento delle disposizioni nazionali 
(segue) 

• Realizzazione di una Banca dati nazionale dei 
certificati di origine con l’obiettivo di agevolare il 
percorso verso il documento interamente digitale 
 

• Introduzione di procedure per la «stampa in 
azienda del certificato di origine» riservate ad una 
platea di operatori selezionati 
 

• Snellimento della documentazione probatoria 
dell’origine a carico delle imprese: maggiore ricorso 
alle dichiarazioni sostitutive e ai controlli a 
campione 
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Cosa cambia per gli operatori 
Obbligo domanda telematica 
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• Le imprese dovranno inviare la domanda dei 
certificati e dei visti attraverso una procedura 
telematica, con firma digitale del soggetto avente 
poteri nell’impresa 

• Sarà possibile il ricorso ad intermediari per la 
pratica telematica, ma l’istanza dovrà essere 
sottoscritta dal soggetto avente poteri nell’impresa 
 

• Il ricorso alla domanda cartacea sarà limitato 
soltanto alle persone fisiche o a soggetti per i quali 
non vige l’obbligo di iscrizione al R.I. 
 

• La Camera potrà valutare casi di urgenza per 
l’accettazione della domanda allo sportello. 



Cosa cambia per gli operatori 
Opzione stampa in azienda 
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• Modalità concessa su richiesta dell’impresa e 
accettazione da parte della Camera ad imprese con 
particolari requisiti 

• Titolari di certificazione “AEO” (Operatore Economico 
Autorizzato)  Titolari dello status di “Esportatore 
Autorizzato” o registrati nel sistema REX (Sistema degli 
esportatori registrati). Altri soggetti ammessi dalla 
Camera in quanto clienti abituali nelle attività di 
commercio 

• Dichiarazione di impegno e responsabilità dell’impresa 
al rispetto di precise regole sull’uso dei moduli ufficiali 

• La procedura telematica alla fine dell’iter si conclude 
con la stampa in azienda del certificato, sui moduli 
ufficiali precedentemente assegnati 



Cosa NON cambia per gli operatori 
Redazione dei formulari, contenuti e responsabilità 
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• La modulistica conferma la medesima struttura e le 
regole di compilazione non cambiano 

• I contenuti rimangono gli stessi: identificazione di 
speditore e destinatario, descrizione chiara e precisa 
dei prodotti, origine 

• Responsabilità dell’impresa nella dichiarazione 
d’origine resa sull’istanza 

• Esibizione della fattura di esportazione 

• Produzione della documentazione probatoria, quando 
richiesta 



Casella 1 
Denominazione e 

indirizzo Esportatore 
o di chi spedisce le 

merci per suo conto 

Casella 2 
Denominazione e 

indirizzo 
Destinatario 

fattura di export, 
seguito da 

destinatario merci 
se diverso 

Casella 3 
Essenza del certificato  

Unione Europea e nome 
ufficiale dello Stato/i 

membro/i (se richiesto ) 
/ Paesi terzi  d’origine  

Casella 6 
Descrizione completa e 
chiara dei prodotti con 

menzione diversi Paesi di 
origine per ogni bene, se 

più d’un Paese 
Non ammesse indicazioni 

generiche 
Corrispondenza con 
descrizione fattura 

Eventuale rinvio a fattura 

Casella 7 
Quantità dei prodotti 

Le unità di misura 
variano in base alla 

tipologia dei prodotti 
(peso, volume, pezzi) 
Corrispondenza con 

quantità fattura 

Casella 5 
Informazioni 

commerciali attinenti 
alla spedizione non 
previsti in altri spazi 

Casella 8 
Timbro della CCIAA e 
firma del funzionario 

camerale 

Casella 4 
Solo informazioni 

attinenti al trasporto 
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https://collabora.infocamere.it/service/home/~/?auth=co&loc=it_IT&id=31528&part=2
https://collabora.infocamere.it/service/home/~/?auth=co&loc=it_IT&id=31528&part=2


Cosa NON cambia per gli operatori 
Prove dell’origine 
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• I certificati di origine emessi da altri organismi abilitati al 
rilascio 

• Le certificazioni di qualità e sanitarie rilasciate da Enti 
pubblici abilitati, se in essi vi è chiaramente indicato il paese 
di origine 

• Le dichiarazioni presentate presso una dogana italiana o 
dell’Unione europea per l’accesso ad un regime doganale in 
territorio dell’Unione europea (importazione definitiva, 
temporanea, deposito doganale) 

• Le polizze di carico indicanti anch’esse specificatamente 
l’origine 

• Etichettature “Made in” accompagnate da dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio del richiedente, nella quale sia 
esplicitato che le stesse sono riconducibili alle merci in 
esportazione 
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Articolo 60  - 
Acquisizione 
dell'origine 

1.  Le merci interamente ottenute in un unico paese o territorio sono considerate 
originarie di tale paese o territorio. 

2.  Le merci alla cui produzione contribuiscono due o più paesi o territori sono 
considerate originarie del paese o territorio in cui hanno subito l'ultima 
trasformazione o lavorazione sostanziale ed economicamente giustificata, 
effettuata presso un'impresa attrezzata a tale scopo, che si sia conclusa con la 
fabbricazione di un prodotto nuovo o abbia rappresentato una fase importante 
del processo di fabbricazione. 

Articolo 61 - 
Prova 
dell'origine    

Se nella dichiarazione in dogana è indicata un'origine ai sensi della normativa 
doganale, le autorità doganali possono richiedere al dichiarante di provare l'origine 
delle merci. 

Se la prova dell'origine delle merci è fornita ai sensi della normativa doganale o di 
un'altra specifica normativa dell'Unione, le autorità doganali possono richiedere, in 
caso di ragionevoli dubbi, qualsiasi altra prova complementare necessaria per 
accertarsi che l'indicazione dell'origine sia conforme alle norme stabilite dalla relativa 
normativa dell'Unione. 

Qualora le esigenze del commercio lo richiedano, un documento che prova l'origine può 
essere rilasciato nell'Unione conformemente alle norme di origine in vigore nel paese o nel 
territorio di destinazione o ad altri metodi di individuazione del paese in cui le merci sono 
state interamente ottenute o in cui hanno subito l'ultima trasformazione sostanziale. 

Cosa NON cambia per gli operatori 
Attribuzione dell’origine: principi del codice doganale 
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Cosa NON cambia per gli operatori 
Attribuzione dell’origine: principi del codice doganale,  

linee guida Eurochambres, regole di lista della Commissione 

• Le regole del codice in materia di origine sono di fatto cogenti 
per i prodotti all’importazione  

• Il Regolamento UE 2446 (articoli 32 – 35) e l’allegato 22.01 in 
materia di origine non preferenziale sono applicabili a meno 
che non possano essere provati «altri metodi di 
individuazione del paese in cui le merci sono state 
interamente ottenute o in cui hanno subito l'ultima 
trasformazione sostanziale» 

• I principi delle linee guida europee son applicabili e condivisi 
da tutte le Camere di commercio europee 

• Le Regole di lista - List rules «non vincolanti» sono un 
ulteriore strumento per orientarsi sull’attribuzione 
dell’origine 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_duties/rules_origin
/non-preferential/article_1622_en.htm 

 
 
 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_duties/rules_origin/non-preferential/article_1622_en.htm
http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_duties/rules_origin/non-preferential/article_1622_en.htm
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http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/customs_duties/rules_origin/non-preferential/article_1622_en.htm
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Revisione delle disposizioni 
nazionali con il Ministero 

Sviluppo Economico 

Accordo con l’Agenzia 
delle Dogane per 

acquisizione dati sulle 
bollette doganali (controlli 

per merci terze) 

Database nazionale dei 
certificati emessi a livello 

locale 

Codici di sicurezza  
finalizzati al raggiungimento del CO 

telematico (URL del website di 
controllo – QRCode) 

Firme olografe dei 
funzionari camerali addetti 

al rilascio 

Sperimentazione 

Stampa dei certificati su 
modulistica ufficiale direttamente 

nella sede aziendale per 
esportatori abituali 

Le azioni per il cambiamento  
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Rappresentazione del futuro processo 
 

Software altro operatore 

CCIAA 

Riceve CDO allo 

sportello 

 

Richiesta CdO 

telematica 

Richiesta CdO 

telematica 

CUSTOMS 

Riceve CdO 

Riceve CdO 
Software InfoCamere 

Consulta 

CCIAA 

Solo casi residuali  

ammessi a 

sportello 

Verifica certificato da 

remoto - QRCODE 

Dati completi 

Banca dati Nazionale 

dei Certificati d’origine 

Dati di 

sintesi 

Dati completi 

19 



Tempi previsti 
 

Pubblicazione 
disposizioni Entro  

Marzo 2019 

• Informazione 
alle imprese 

• Introduzione 
obbligo 
domanda 
telematica  
1 giugno 2019 

Entro 

 Maggio 
2019 

Adeguamento 
infrastruttura 
tecnologica 

CCIAA e piena 
operatività 
telematico 

Entro 

 Sett. 2019 

• DB unico 
nazionale 

•DB  Firme 
addetti 
camerali 

•Altre 
implementazio
ni tecnologiche 

2019/2020 
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Numeri dal mondo 
 

Peru 
2,009 

Mexico 

5,861 

China 

3,4 Mio South Korea   660.549 

New Zealand    93.500 

Vietnam     361.018 

Hong Kong     101.124 

Malaysia     96.657 

Philippines     12.000 

Australia 

128.277 

India 
190.352 

Brazil 

20.715 Peru 
2.009 

Mexico 

5.861 

Tunisia 

7.600 

UK     551.864 

Netherlands     465.530 

Belgium     315.784 

Germany 

1,4 Mio 
Italy     823.647 

France     650.000 

Spain     343.909 

Uganda     6.062 

Tanzania      4.536 

Kenya     3.861 

1) China 6) South Korea 

2) Germany 7) France 

3) Turkey 8) UK 

4) UAE 9) The Netherlands 

5) Italy 10) Vietnam 

PAESI TOP 10  

UAE 

930.187 

Turkey 

1,0 Mio 
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